
25 LUG 2009 La Stampa Primo Piano pagina 2

AperturaRitaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

Alle università «virtuose» andranno 532 milioni in più  Martinengo e Masci ALLE PAGINE 2 E 3

La Gelmini fa la classifica delle università

Più finanziamenti
per gli atenei
ma solo ai migliori
Protestano i rettori bocciati
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RAFFAELLO MASCI
ROMA

Per gli atenei italiani dovreb-
be arrivare la vera svolta me-
ritocratica, tanto cara al mini-
stro Mariastella Gelmini: va-
lutazione sulla qualità della ri-
cerca, sulla didattica, su
quanto gli studenti hanno im-
parato e quanto riescono a
trovare lavoro dopo la laurea.
Inoltre, fine dei corsi di lau-
rea a go-go frequentati da
quattro gatti, fine delle catte-
dre e dei cadreghini assegna-
ti ad amici degli amici e - final-
mente - soldi solo a chi riga
dritto e ottiene risultati. Sa-
rebbe bello tutto questo - tan-
t’è che ieri il consiglio dei mi-
nistri ha varato un pacchetto
di provvedimenti che vanno
in questa direzione - ma po-
trebbe non essere mai vero, o
almeno non in questi termini,
perché le misure proposte
dalla Gelmini dovranno ap-

prodare in Parlamento e resi-
stere agli assalti della lobby
universitaria. E comunque ec-
co cosa c’è in cantiere.

Anvur
L’acronomo sta per Agenzia
nazionale di valutazione del
sistema universitario. Era
stata già pensata dalla Mo-
ratti, realizzata compiuta-
mente da Fabio Mussi, stop-
pata dall’attuale governo per
essere oggi riproposta come
una cosa propria (ma così
non è: diamo a Mussi ciò che
è di Mussi). La nuova agen-
zia deve valutare sia le uni-
versità italiane che il sistema
della ricerca.

Cosavaluta
Intanto si adottano dei crite-
ri di valutazione internazio-
nali sia per la didattica che
per la ricerca. Per la didatti-
ca, per esempio, verranno va-
lutate le strutture (bibliote-
che, laboratori, eccetera), i
servizi agli studenti, quanto i
ragazzi effettivamente san-
no, quanto impiegano a por-
tare a termine gli studi, quan-
to riescono a trovare lavoro
a distanza di tre anni dalla
laurea. Per quanto riguarda
la ricerca si valuterà la capa-
cità di trovare finanziamenti
esterni, sia privati, sia - so-
prattutto - internazionali
(quelli, per esempio, comuni-
tari, a cui si accede in regime
di concorrenza con le altre
università). Quanto al lavoro
dei ricercatori sarà adottato il
criterio delle «peer rewiew»,
cioè la valutazione anonima di
lavori affidata ad accademici
di livello mondiale. E questo
per mettere fine alle camarille
e alle cordate. L’agenzia farà
un rapporto annuale e sarà
retta da un comitato in carica
per soli 4 anni e non rieleggibi-
le. Novità: il governo starà fuo-
ri dalle nomine del comitato.
Sarà il Quirinale a farle.

Il premio
In base alla valutazione ci sarà
una «ripartizione premiale»
del 7% dei fondi di finanziamen-
to ordinario (che diventerà in
futuro del 30%). Un cifra pari
oggi a 525 milioni. Dato che
questo criterio era però già en-
trato in vigore (a seguito del-
l’attività dei comitati di valuta-
zione dell’università e della ri-
cerca, adesso sostituiti dal-
l’Agenzia) già ora sappiamo
quali siano le università che ri-
spondono meglio ai requisiti di

valutazione. Al primo posto c’è
Trento: «Abbiamo 15 mila stu-
denti - dice il rettore Davide
Bassi - mille posti nella residen-
za universitaria, 500 dottoran-
di di cui un terzo stranieri, ab-
biamo i conti in ordine e siamo
i primi per qualità della ricerca
e per accesso ai fondi comuni-
tari». Dopo Trento vengono
premiati anche i politecnici di
Torino e Milano insieme, in mi-
sura decrescente, ad altre 27
università «virtuose», di cui
molte del Sud (Bari, Calabria,
Benevento). Ci sono poi anche
13 università «bocciate» alcu-
ne delle quali, in realtà, eccel-
lenti da un punto di vista didat-
tico e di ricerca, ma afflitte da

I voti della Gelmini
alle Università:
più soldi ai migliori
Via libera del governo al piano di riforma
30 atenei si divideranno fondi per 525 milioni

I meno «virtuosi»
verranno puniti
con un taglio
dei contributi statali

grane pregresse specie di tipo
economico (per esempio Roma
Tre). Tre atenei hanno poi un
giudizio sospeso perché in gra-
vi affanni contabili: Firenze,
Trieste e Siena. Grazie al «fon-
do premiale» Trento otterrà
quest’anno 6 milioni in più, il
Politecnico di Milano 8, Bolo-
gna 5, Padova 4. A Foggia, inve-
ce, viene tolto 1 milione di euro,
a macerata meno 1,13 milioni.

Corsi inutili
Un freno è stato posto alla pro-
liferazione bulimica dei corso
di laurea: erano diventato qua-
si 5.500 e avevano generato de-
cine di migliaia di cattedre fa-
sulle su cui erano stati piazzati
professori improvvisati presi
«dalla società civile». «Già ne-
gli ultimi mesi - ha detto il mini-
stro - sono stati t5tagliati il
20% dei corsi inutili e con que-
sto provvedimento sarà possi-
bile ridurli ulteriormente». Per
esempio, i corsi di specializza-
zione di medicina sono stati ri-
dotti da 1.600 a 1.200.
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